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LA GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ PER IL 

BENESSERE ANIMALE: COMPILAZIONE DELLA 
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CONTROLLO BENESSERE 

ÅPerchèlo facciamo?

ÅCome lo facciamo?

ÅQuali sono le conseguenze per 

lõallevatore?

ÅQuali sono le conseguenze per il 

Veterinario?



CONTROLLO BENESSERE 

Perchèlo facciamo?



Reg. UE625/2017- art.2 par. 1

Controlli ufficiali: attività eseguitedalle autorità competentio dagli organismi

delegati o dalle persone fisiche cui sono stati delegati determinati compiti

riguardanti i controlli ufficiali a norma del presenteregolamento,al fine di

verificare:

a) Il rispettoda parte degli operatori delle normedel presenteregolamentoe

della normativadi cuiallõart. 1 paragrafo2;

b) Chegli animalie le mercisoddisfinoi requisitiprescrittidalla normativadi cui

allõart. 1, paragrafo 2, ancheper quantoriguarda il rilasciodi uncertificato

ufficialeo di unattestatoufficiale.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 

Il controllo ufficiale



CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 

Reg. UE 625/2017- art.1 par. 2

Il presente regolamento si applica ai controlli ufficiali effettuati per verificare la 

conformit¨ alla normativa, emanata dallõUnione o dagli Stati membri, in 

applicazione della normativa dellõUnione nei seguenti settori relativi a

é.[omissis]é.

f) Le prescrizioni in materia di benessere degli animali

Il controllo ufficiale



Decreto legislativo 27/2021 ðart. 4 (Capo II sez. I , art. 9, 10, 11, 12, 13, 14 Reg. 2017/625)

Le Autorità competenti di cui all'articolo 2, comma 1, effettuano regolarmente i 

controlli ufficiali su tutti gli stabilimenti e le attività dei settori di cui al medesimo 

comma 1, in base alla categoria di rischio assegnata e con frequenza adeguata, 

tenendo conto dei criteri stabiliti dall'articolo 9, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), 

ed e) del regolamento.

I controlli ufficiali sono eseguiti di norma senza preavviso, tranne nel caso in cui 

tale preavviso sia necessario e debitamente giustificato per l'esecuzione del 

controllo ufficiale.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



Decreto legislativo 146/2001 ðart. 4 comma 1 lettera a

Le autorità sanitarie territorialmentecompetentidispongono: ispezioniper la

verificadel rispettodelle disposizionidi cuial presentedecretoé In tale attività,

la conformità delle modalità di allevamentoe custodia degli animali alle

disposizionidellõallegatodeve esserevalutata tenuto conto della specie,del

grado di sviluppo,adattamentoe addomesticamento,nonchédelle loro esigenze

fisiologiche ed etologiche secondolõesperienzaacquisita e le conoscenze

scientifiche.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



Lõautocontrollo

Decretolegislativo 5 agosto2022, n. 136 (Art. 14 c. 2)

Èistituitoil Sistemainformativodel Ministerodella Salute«ClassyFarm.it», gestito

dall'IZSLERe integrato nel portale «www.vetinfo.it» é, quale strumentoa

disposizione delle Autorità competenti per la categorizzazione degli

allevamenti in base al rischio tramite la raccolta delle informazioniinerenti

l'attività di autocontrolloe l'attività di sorveglianzasvoltadagli operatoriai sensi

degli articoli 24 e 25 del regolamento, e l'elaborazione delle stesse

informazionié

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



D.lvo 267/2003

D.lvo 126/2011

D.lvo 181/2010

ss.mm.ii.

D.lvo 122/2011

D.lvo 146/2001

BENESSERE ANIMALE IN ALLEVAMENTO: NORMATIVA



CONTROLLO BENESSERE 

Come lo facciamo?



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI

Decreto legislativo 27/2021 ðart. 4 (Capo II sez. I , art. 9, 10, 11, 12, 13, 14 Reg. 2017/625)

I controlli ufficiali devono essere eseguiti secondoprocedure documentate,

aggiornatesecondonecessità,checontenganoistruzioni per il personaleaddetto

alla esecuzionedei controllistessi,al fine di garantirnel'omogeneitàe l'efficacia.

Le Autorità competentielaborano una documentazionescritta del controllo

effettuato, tramite schedadi controlloufficiale o verbale o altro documento

altrimenti nominato, che può avere anche formato elettronico. Tale

documentazionedeve comunque essere resa disponibile all'operatore.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Decreto legislativo 146/2001 ðart. 4 comma 1 lettera a

Le autorità sanitarie territorialmentecompetentidispongono: ispezioniper la

verificadel rispettodelle disposizionidi cuial presentedecretoé In tale attività,

la conformità delle modalità di allevamento e custodia degli animali alle

disposizionidellõallegatodeve esserevalutata tenuto conto della specie,del

grado di sviluppo,adattamentoe addomesticamento,nonchédelle loro esigenze

fisiologicheed etologiche secondolõesperienzaacquisita e le conoscenze

scientifiche.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

«Dalpuntodi vistamedico-scientifico,la «diagnosidel livellodi benessere»di un

animale allevato deve necessariamentebasarsi sullõanalisidi molti fattori

connesseconle condizionidi vitadellõanimale,il rispettodei suoifabbisognie la

suacapacitàdi adattamentoallõambiente. Tuttequestecondizionidevonoessere

registrate e valutate attraverso specifici indicatori e i risultati devono essere

analizzatiattraversounmetodoil più possibileobiettivoe scientifico»(CReNBA)



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

REPORT DELLõAUDIT COMUNITARIO EFFETTUATO IN ITALIA NEL 

NOVEMBRE 2017 
ATTIVITAõ DEGLI STATI MEMBRI PER PREVENIRE LA MORSICATURA DELLA CODA ED EVITARNE IL 

MOZZAMNETO COME OPERAZIONE DI ROUTINE NEI SUINI

«Le liste di controlloe gli orientamentinon forniscono ancora le informazioni

necessarierichiestedagli ispettoriper consentireloro di valutarepienamentela

conformità e applicare in modo coerente ed efficace le disposizionidella

direttiva sui suinié Inoltre, poiché le attuali liste di controlloaggiornate non

stabilisconocriterisufficientementechiariper gli ispettori,è assaiimprobabileche

tali criteriabbianoeffetti significativi»



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Ministerodella Salute,conil supportodel Centrodi ReferenzaNazionaleper il

BenessereAnimale(CReNBA), basandosinonsolosullanormativama anchesulle

più recenti e autorevoli conoscenzescientifiche,ha reso disponibile per gli

allevatori e i veterinari aziendali unsistemadi valutazione e categorizzazione

del rischioper il benessereanimale e la biosicurezzanegliallevamenti,basato

su una raccolta di dati in autocontrolloattraverso specifichecheck list di

autovalutazione e sulla successivaelaborazione e validazione degli stessi

attraversoClassyFarm.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Al fine di rendere confrontabilela valutazioneeffettuata in autocontrollodal

veterinarioaziendaleincaricatodallõallevatore(inseritain ClassyFarm) rispetto

a quella effettuata durante i controlliufficiali per le ispezioniprevistedalla

programmazionedel PianoNazionaleBenessereAnimale(PNBA)o dallõextra

piano,sonostatemessea disposizionedei veterinari ufficiali, checklist per il

controllo del benessereanimale negli allevamenti con il relativo manuale

esplicativoper rendereagevole, autorevole,omogeneae validata la verifica

delle condizionidi benessereanimale negliallevamentiitaliani



CHECK LIST E MANUALI



CHECK LIST E MANUALI AUTOCONTROLLO



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

1. OPERAZIONI 

PRELIMINARI

1.1PREAVVISO

1.2 PREPARAZIONE DEL CONTROLLO IN UFFICIO

1.3 PRE-COMPILAZIONE CHECK LIST 

2. ESECUZIONE DEL 

CONTROLLO IN AZIENDA

2.1 PRESENTAZIONE DEL CONTROLLO 

2.2VERIFICA DEI DATA ANAGRAFICI DELLõALLEVAMENTO 

2.3 VERIFICA REQUISITI

2.4 ESITO DEL CONTROLLO

2.5 VALUTAZIONE DELLõINTENZIONALITAõ

2.6 ADOZIONE PROVVEDIMENTI

2.8 FIRME E TIMBRI

2.9 VERIFICA ESECUZIONE PRESCRIZIONI 

2.10 CHIUSURA DEL CONTROLLO

3. ADEMPIMENTI POST 

ISPEZIONE

3.1 REGISTRAZIONE DEL CONTROLLO NEI SISTEMI APPLICATIVI



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 

1. OPERAZIONI PRELIMINARI

STUDIARE I MANUALI!!!!

1.1PREAVVISO IL CONTROLLO NON PREVEDE IL PREAVVISO.

Per motivi operativi particolari è possibile un preavviso max 48 h a

mezzo telefono - telegramma/lettera/fax- altra forma da specificarein

checklist

1.2 

PREPARAZIONE 

DEL CONTROLLO 

IN UFFICIO

ÅSTAMPADAL SISTEMAVETINFOAPPLICATIVOCONTROLLIDELLA

CHECKLISTCONPRESTAMPADELLõANAGRAFICADELLõALLEVAMENTOE

DELNUMERODI CAPI PRESENTIIN ALLEVAMENTOALLADATADEL

CONTROLLO,COMEREGISTRATOIN BDN

ÅPERLõAUTOCONTROLLOSTAMPARELA CHECKLISTDAL SISTEMA

VETINFOAPPLICATIVOCLASSYFARM

ÅPREDISPORRELE ATTREZZATURENECESSARIEPERLõESECUZIONEDEI

CONTROLLI(metro,misuratoregas,luxometroé)



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 
1. OPERAZIONI PRELIMINARI

1.3 PRE-

COMPILAZIONE 

CHECK LIST 

Å INDICAZIONE APPARTENENZA A CONDIZIONALITAõ 

Tutti i controlli benessere programmati appartengono alla

condizionalità. I controlli non programmati ricadono nella

condizionalitàqualora siano riscontratenon conformità.

ÅBARRARE IL CRITERIO UTILIZZATO PER LA SELEZIONE

DELLõALLEVAMENTO

Pergli allevamenti selezionatidal sistemain baseal criterioRischio

e Casuale il criterio viene barrato automaticamenteuna volta

inserito il codicedellõallevamento,per il criterioRegionalebarrareil

criterio di rischio opportuno per es. altro criterio di rischio ritenuto

rilevante dallõautorit¨competente (e indicare quale) oppure

allevamentonon controllatonegli anni precedenti,etc

ÅINDICARE SE VI Eõ STATO O NO IL PREAVVISO E LE MODALITAõ



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 
1. OPERAZIONI PRELIMINARI

1.3 PRE-

COMPILAZIONE 

CHECK LIST 

EFFETTUARELõINTERROGAZIONEDEI SISTEMIINFORMATICIQUANDO

NECESSARIOPERLA VERIFICADI DETERMINATIREQUISITI(es. BDNper

tenuta delle registrazioni dei dati; RICETTA ELETTRONICAð

FARMACOSORVEGLIANZAper tenuta del registro dei trattamenti

farmacologici)



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 
2. ESECUZIONEDELCONTROLLOIN AZIENDA

2.1 

PRESENTAZIONE 

DEL CONTROLLO 

Il Veterinario si qualifica e si presenta al rappresentanteaziendale

presente al controllo e registra nella check list il nominativo di

questõultimoed i dati aziendalirichiestinonprestampati.

Il Veterinarioillustralo scopodel controllo.

Peril ControlloUfficiale spiegareSEMPREcheil risultato del controllo

potrà essere utilizzato per verificare il rispetto degli impegni di

condizionalitàda partedellõorganismopagatore.

2.2 VERIFICA DEI 

DATA ANAGRAFICI 

DELLõALLEVAMENTO 

Verificare correttezzadei dati precompilati,conparticolare riferimento

a tipologiastruttura,orientamentoproduttivoe attività produttiva.

RACCOGLIERESTIMADEI CAPI PRESENTIIN AZIENDAe valutarne

corrispondenzacondati precompilatida BDN.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 
2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.3 VERIFICA 

REQUISITI

VERIFICA DEI SINGOLI REQUISITI PREVISTI DALLA CHECK LIST NELLE VARIE 

POPOLAZIONI ANIMALI PRESENTI IN ALLEVAMENTO.

Per ogni requisito il Veterinario dovrà esprimere un giudizio.

Se la normativa definisce chiaramentela conformità (per es. spazio

disponibileper i vitelli) il giudiziononha bisognodi essereavvaloratoda

ulteriori elementi. Quando la normativaNON definiscechiaramentela

conformità(per es. spazio disponibile bovini adulti) il giudizio si può

basaresupareri scientifici,raccomandazionietc.

Inquesticasinellachecklistè statainseritala «Frasemagica» :

«I limiti indicati sono solamenteun ausilio per il valutatore che dovrà

comunqueconsideraretutti i fattori di rischiodellõallevamentoprima di

esprimereungiudizio»



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

Possibili giudizi in autocontrollo 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

Possibili giudizi nel controllo ufficiale 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

Possibili giudizi nel controllo ufficiale 

Le evidenze: La sezionerelativa alle evidenzedeve esserecompilata

obbligatoriamentein casodi riscontrodi nonconformità per finalità di

trasparenza. Tuttaviadovrebbeesserecomunquecompilataper quanto

possibile anche negli altri casi, per documentarele modalità deI

controllo.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

LE NON CONFORMITAõ

Decreto legislativo 27/2021 ðart. 5

Al fine di adottare provvedimentiproporzionatial rischioeffettivo, le Autorità

competentidi cuiall'articolo2, comma1, valutanole nonconformitàrilevate nel

corsodei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali. Si definisconocome:

a) non conformità minori (nc) quelle chenoncomportanoun rischioimmediato

per la salute umana o per la salute e il benessere degli animali;

b) NON CONFORMITÀMAGGIORI (NC) quelle che comportanoun rischio

immediatoper la saluteumanao per la salutee il benesseredegli animali.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

In relazione alle categorie di non conformità, si è ritenuto opportuno

mantenernela suddivisionein A, B e C, nonostantelõabrogazionedella

Decisionen. 778 della Commissionedel 14 novembre2006 da parte del

Regolamentodi Esecuzione(UE)2019/ 723 della Commissione,del 2 maggio

2019, recantemodalitàdi applicazionedel Regolamento(UE)2017/ 625, per

nonmodificareil metododi lavoroconsolidatoneglianninelnostroPaese.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

2. ESECUZIONEDELCONTROLLOIN AZIENDA

2.4 ESITO DEL

CONTROLLO

Indicare il giudizio sintetico(favorevole/sfavorevole)in relazione alla

presenzao assenzadi nonconformitàriscontrate.

Il giudizio sfavorevoleè associatoa qualunquetipo di non conformità,

anchesesanabile!

2.5

VALUTAZIONE

DELLõINTENZIONA

LITAõ

Valutarelõeventualecaratteredi intenzionalitàdelle infrazioniriscontrate.

Perintenzionaledeve intendersiquelcomportamentochesoggiacead una

deliberatavolontàdi nonrispettarela norma.

Lõintenzionalit¨di unõinfrazioneè indice di estrema gravità ed

elemento importante nella valutazione da parte degli Organismi

Pagatoriper la condizionalità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.6 ADOZIONE 

PROVVEDIMENTI

ASSEGNAZIONEDIPRESCRIZIONI:

Incasodi riscontrodi nonconformità,assegnareprescrizionied untempo

massimoentro il quale correggere le non conformitàriscontratesenza

sanzioniamministrative.

ASSEGNAZIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLE VIOLAZIONI 

ACCERTATE

Il veterinario identifica la tipologia di sanzione applicata ed il n. di capi 

interessati.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI IN AUTOCONTROLLO 

Il sistemadi valutazionein autocontrollopermette di identificare le

criticità presentiin allevamento,compreseeventuali NC ai requisiti

legislativi, ed indirizzare gli interventi sui fattori di debolezza

dellõallevamentoper ripristinarela conformità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

Nel deciderele misureda adottare, le A.C. tengonocontodella natura

delle NC e dei precedentidellõoperatoreper quanto riguarda la

conformità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

Nel casodi accertamentodella NCin controlloufficialeè necessario:

Å Intraprendereogniazionenecessariaal fine di determinarelõorigine

elõentit¨della NCe per stabilirela responsabilitàdellõoperatore;

ÅAdottare misure opportune per assicurare che lõoperatore

interessatopongarimedioai casidi NCe neimpediscail ripetersi

PRESCRIZIONI



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

TEMPI DELLE PRESCRIZIONI

In casodi interventistrutturalie/o di difficile realizzazione,dietro

richiestascrittadellõallevatorecorredata da documentazioneche

giustifichilõimpossibilit¨di eseguiregli interventirichiestinei tempi

stabiliti, è possibile concedere una PROROGA. Tale

documentazioneandrà inseritanel sistemaVetinfo Controlli



CONTROLLO BENESSERE: MODALITAõ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

La corretta valutazionedelle NC consentedi adottare provvedimenti

proporzionati al rischioeffettivo che possonoessere,oltre a quelli

elencatinegliart. 137 e 138 del Reg. UE625/ 2017:

ÅSequestroamministrativonei casiprevistidallõart. 13 della legge n.

689 del 1981

ÅSequestropenale (probatorio/preventivo)nei casidi rilevazionedi

illecitopenale;

ÅBloccoufficialeai sensidegli art. 137 e 138 del Reg. UE625/ 2017

neicasiresiduali








